
APPELLO A GOVERNO E FORZE POLITICHE
PER AVVIO SECONDA FASE CONTRASTO A COVID-19

La Corea del Sud ha contenuto il  virus Covid-19 senza bloccare l'intero Paese. Da
seconda Nazione al mondo con più contagi ha ora poco più di un decimo di quelli
accertati  in  Italia.  La  diffusione  del  virus  è  tenuta  sotto  controllo  con  un  grande
numero di test mirati, isolamento dei soggetti positivi e loro tracciamento attraverso la
geolocalizzazione. Il contenimento attivo della progressione del contagio ha evitato la
saturazione  degli  ospedali  limitando  la  mortalità  dei  contagiati,  con  misure  solo
localizzate di quarantena generalizzata.

È evidente a questo punto che anche noi dobbiamo rapidamente elaborare una fase
due.  Le  attuali  misure  di  contenimento  sono  senz'altro  importanti,  e  vanno  fatte
rispettare rigorosamente, ma non è pensabile tenere bloccato un paese ancora per
diversi mesi, avrebbe conseguenze economiche e sociali devastanti. Per rimettere in
moto la nazione, evitando il  riaccendersi virulento della pandemia, occorre tuttavia
una politica simile a quella coreana. La proposta che più si avvicina è quella del prof.
Andrea Crisanti. Occorrono pertanto tamponi e test sierologici - che sono la risposta
più  rapida e sono fattibili  in  qualsiasi  laboratorio,  anche privato-  generalizzati  per
quelle categorie professionali che operano a contatto con i pazienti ovvero che hanno
più  contatti  con  il  pubblico.  Inoltre  tamponi  e  test  sierologici  per  tutti  coloro  che
manifestano  sintomi  e  da  questi  allargamento  a  raggio  dei  tamponi  e  dei  test,
coinvolgendo cioè parenti e persone incontrate negli ultimi giorni.

Le App di tracciamento sono sotto questo profilo decisive, è dunque necessario l'avvio
di  una politica di  geolocalizzazione che deroghi temporaneamente alle norme sulla
privacy. Infine obbligo delle mascherine per chi frequenta luoghi pubblici dove non si
possono mantenere distanze opportune: uffici, mezzi di trasporto etc. Occorre altresì
prevedere forme di isolamento e monitoraggio con adeguata quarantena dei positivi
per  evitare  il  contagio  dei  conviventi  e  dei  loro  contatti  stretti.  Queste  misure
potrebbero anche sfruttare hotel e case vacanze, che al momento sono praticamente
vuote,  per  mettere  in  quarantena  centralizzata  tutte  le  persone  a  rischio,
opportunamente identificate.

Tali strutture renderebbero anche più facili l'osservazione e l'assistenza tempestiva e
sarebbero meno onerose per il servizio sanitario quando i sintomi diventassero severi.

Inoltre si deve prevedere la creazione di reparti ad hoc negli ospedali per evitare la
paralisi della assistenza ospedaliera.

Il tempo stringe, occorre agire rapidamente.
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